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Ali itìàe; L'aiTlffli 

aar/e«a ;82 Tutto r le staz'.uoi 
IniiRÓ.'jà ifineà .orano stuuotte lllumiaate 
srtiBtioamattt'e. La, popolazioni «i- affol-i 
lavano, aoclamaodo freuetlosomHteh, 1 

n)SDir<9Ts ntaaiohi) àlterùavatió'gli.'inai, 
mòntSBBgi'inò 6 itàliàòo. ' • " 

RdMtÌÈ2 ~ La tegina Maria Pia 
del Pajflpgallu é jl'duoa d'Oparto, soqo 
arrivati'staniàne alle 9)9^i Vepa^ra.ri--
oevuti in forala, .̂ f̂ OisT .̂ ̂ al sovrani/,e 
da taVfl,i' (>r.rncip.i re^li. ^l'-re E(\v\,4ii<!a 
d'OpJî ta (làisai'ò'no in rivista ,la, com­
pagnia d'onore. , . . ' i, ,v 

Romifi SS -^ Stanotte si è rovesciato 
au Komà .un violento temporale; sta-i 
mniijjj.̂ yejffjqip. tempo,inoertO{> più tardi 

» peV6,;,8|.iras8eren6.„,, . • - , • . . >i 
f'in dalla,prime, ore del;' mattino via 

Natioaa'ie, le aàia^eqio delia Stazione 
e plasma,dal.Qririnale,.«rano. affollata dii 
gentE|,.',!)C«,i;>$i|sa di aacaparrarai i m i ' 
glipi;i, pósti iper /assistere al aolepne in-
grenso della giovane fidanzata deli prin-
clpe di N4[iyU nella capitale del ano 
fotiiro ,r«goo. Finestre,.logge, balconi, 
palchi, tribui^e, rigî rgi(ftpa :dL jìersone, 
prepp'pder.anilo spepiulnv^ute l'elemento 
feqpimile, che dlt',all«, folla uni nota 
gaia,.^4,.artistica, .Quasi tutte :.le case 
SODO ìmbàadieipato ; a flaoco del triao" 
lore italiano, sventola il tricolore.moq-
tenegrino. 

B' i|ppouef)te l'aitpetto della piazsa di 
Te(ii)|jii,.,trf^formata ia^ grandioso an-
fité^l^r^', ,^ai, qî i ..grajini. ,8i accalcano 
oirojk ,5Q0p persona g nel mezsoi la ma-
goifiĉ iti fon^'W i ornata di piantai rare. 

L'Addqbbói.cii .yi^ JffazioDaleiè riuscit 
tisaimp: le. M'a antenna.coi. pennoni e 
gli etemjni-jle|ia principali «itti italiane 
s Ellt'/róli ^ i ' l'ill'.iminazione ai giis 
con stg)I#f3M/colori italiani.e monta-
negiim^Jle. .̂ anî !). .l'aspetto d'aua via 
trioiffal^. f^è.truppe riescono ^ .atanto 
a dispprai .̂ ar far ala ai :'Oorieo. Nel 
piaficaie estarqp della Stazione sonoi 
sohìér'«.tei]ti>((a,,|̂  AssQciaziooi diRoiaa 
e delle pcoviqciie. All'esterno dalla sta­
zione,,davanti ,aU'ascita dalla fdie reali, 
fn ,ij|ì^al.zato. i|(\. «legjk^tai haldaccbmo, 
sorii)tiu(!)t.o. dalie corona reale, tatto 
coperto da ricche tende di velluto cro­
misi ,̂  po^gian^e eopra due svelte oolosi» 
ninâ ,n̂ ll̂ mtffĴ 9̂̂ •̂ pn altro baldaoohino 
aoBfefO,.yà .03 siopra il binario nel. punto 
IO cj^l'i^i^fergi^r^.il.trena. '. 

Anche .1̂ ; ,siazipq< ,̂è rieoamente deco­
rata con bandiere, stemmi .e piant» d'al-.i 
to t̂isLp.,̂ U9 ji^^)jq^-di vìgili ^isbieral 
to a. ì|anpc\,^eUa,aompggnio)idi fanteria' 
con '[Sî (UQa.\̂ ,̂b,̂ diera, olje readeràigli 
onori i«ir^Etri',<Iqtantp jirrivano le.auto-
riti; il' march'ese ,Dt|Huflmi ijaii tutti i 
mipÌB,i{;i .ed.i sottós.egratari di Stato,- il 
corpo' dip'Ioba'tî Q al, completo, gli onor. 
Far,iai, JV'illa colla .presidenze del Senato, 
e d8ÌlSy9Hmefia„.i| prftfettO(„jl sindaco,, 
geaerajii.magi^jtj, ,eco. '• 1 . 

I dignitari ^ella Casft reale sono tatti, 
pres^/^jij.fjpto, !ra,()^9i lodarne dellare-t. 
gina,'. ,f̂ ro!]i,a^a ,d| VillamarìDa, princÌR.. 
peasa Fa.|l^vÌ9ini, duchesisa 6/or?a-Cesa-• 
rin̂ ,', daqi|9fisa,di Sartirana, marchesa di 
Capapgl^too, ;prinoipes9a di Sanb'Klia,.! 
duchéssa Massimo, priapip;̂ ji9 î,<Branr( 
caccio,,, , , ' I 

DI iiijiu,ato in minuto giungono telo-
gramn}v,'d.4ll̂ ,ftazfoni della Ijicea Caserta,! 
Rooìa',Xnpupziant( 1?. calorosa aaooglient 
ze i:|9avnte,',,p.y,u!)'qu,e dagli, sugasti. AK 
danzali. .,F({9o^pr)m5Ì, bell'arrivo, del, tre­
no s'oda ).'§cò della.marcia ..realei suori 
nata'dalìj^.musica deit.reggifliBntt sohia> 
rati,,f^9rij(^elj!(,^taisj^oj9, a ..poiLan! cla­
moroso M0p[|io di applausi. Sono . ii ire, 
la regimi'a'il principe di Napoliuitha 
giuo(jpnf|,^coampBgpati dal.duca dlOpor̂ -. 
to, clalla ,prinqipessa Lettî ia, dal dqca e-
dall«,^^uchf^)it. d'/losta, e dal sconta- idi 
Torino..' ' • . ./-

Poco dopo, alle 10.&7, arriva il treno.. 
reO!H««>;H.î |tó>'!!S dfc'MoìJteB^gl'o:".- " 

II- ^e'.'ia 'reìgliiii,' obi 'pridoiiiì e òolle 
rappré'seatanza, <a''avanzabo,'«'Àt" uiiaroik-
piedi."'Ii'ltt'8'no"8Ì'farnia. Il principe,di 
Napollf.'iB'' alta aoifortue., da generale, 
aiuta a slìeDdeTa', la"tiifiiicipessa I^iena, 
ohe è:'tosto^ég.ui^a' dal, p^dr'e;prinoi'pe 
Nilcita; dalla 'aoVella pribcipessa Anna, 
dal filBleli'o- Mirko e dal'•,doÓ!Ì' di Ge­
nova. 'Iì$ ^fjg'ma'abbraccia '0 bacia (Quat­
tro vòlte''rf()n''('o'ffdsi(J()a"la pfincipess.a 
Eienti',alà'o&iàffià'rip^tUtaihehte:.«!Fig1ìi^' 

miai», mentre re Umberto abbraccia 0 
baria il prìncipe di M'̂ nteuegro ; quindi 
il rp.d'ttojia |if^bi^<!!l^ laijSUaifqtnrj' 
uuoru ed ii principi Nik'i'ta ' b'ioia'la-
mano alla regia| Margherita. Il sajuto 
ò curdialiaalmo. Le musiche intuoiiano 
gli inni mbntònegrino ed italiano.', Le 
bambine dello' scuole ' presentano alla 
priooipessa JSIèna uno splendidlBsimo. 
.mazzo di fioiri bianchi. La bambina c!̂ ^ 
lo ree» porta in testa un berretto mon-
tenegrioo: Essa'viene baciata dalla prin-
;oipess{^ '^lenà. ' ,. . , . 
i il' r ,̂''il principe di Napoli, il principe 
del Monteaegro ' ò'd 'Il prìnoipe Mirko, 
jinesti dltioil' dna nel pittoresco,costume 
montenegrino ed il principe ^ikita cól 
kran collare., dall'Anigiuijeiijijt^-ipaeadao 
in; rlvistit: la compagnia d'onore, mentre 
la regina, la principessa Elenà) gii altri 
priqcipi ,ad i seguiti, entrano nelle sale 
Ù'aspetta, ornata tutta di splendidi flori 
b di piante rare. . 

I B' ia prima volta che si usano queste 
ale dopo l'kcettdWdi'doe" m'és'i"Tii.̂ ÌI 

Soffitto dipinto diil Brngnoli, lo stesso 
bheha dipinto la cupola del teatro Go-
jitaazi, contiene delle figure allegoriche 
raffiguranti l'Italia simbolo'di paca (Ha 
le nazioni; vi è ritratta anche là baa-
ttiora montenegrina. Una specchiera di 
p'rancia con fiori dipinti poggia sopra 
iin caminetto.; di froa]l9,.Ì.Aaa;tpt^,^il 
Mtratto dal ĉ , vestito da generale, e 
ai iati i ritra'tti della i;eglaa e,delpi;in-. 
cipe ,di Napoli! Ad un'angolo, sopra.uo 
^rtiatico q^vailetto, spicca un gran me-
idagliòiie ovale, in cui è ritratta di. prp-
Bio la'principessa) Elena. Dal.̂ , mafjia 
^ella sala pende uno splendido lainpa-
yario di cristallo di Murano. 
( 1 sovrani ed i principi si soffermano 
'n queste sale appena il tempo ueces-
lario per, le presentazioni dei principali 
lorsonaggi. Il corteggia si forma subito, 
lomposto di dadio,i v«tttura di; niezza gala 
lon staffetta e battistrada, oltre lo sto-

jfiche vetture dei Municipi di Rom!t,,e 
NapolijHpr'eD"edtttio-"i«"8egiJitb'''-ditiY(A?i'az-, 
ileri nella loro spleddida divìsa.- •'"'••' 

'' Nella prima carrozza stlnno i'genti-
inominl di Corte; nella ilaconda'il re, oba 
^à la destra al principe Nikìta; nella 
terza la regina con gli sposi;'nella quarta 
(ai principessa Letiiiia, i duchi d'Aosta 
a li principe Micko; liella quintali prin­
cipe Vittorio Napoleone, il 'conte di To-

^iòo,. la principessina Anna del Monte. 
Qegro e la duchessa di Genova madre; 
iella sesta la' duchessa Isaballa « Il duca 
'Tommaso di Genova col dnc'ìi'di'Oporto. 
Vengono quindi altre sei' vetture coi se­
guiti. Le vetture sono di olezza'gala con 
livree rosse. > 
f Fu notato che nella prima carrozza 
il re ha offerto_,l.a ,d ,̂atM,,JaJ.̂ priĵ oĵ s 
Niè6l&'."Ai*'óaluti''della 'folla spèssp ĵjji;-,, 
gpondeva il re, spesso,Nicola, Ibvece. 
itella seconda a^^trozz^Xa regióf) .àr^.a 
destra^ la priqcipeséà' Ìi!|eDà a.sinistra.. 
\ L'accoglienza'della popolazione ^,aà-

^tnaifisticaì' Là 'gió^vaoe principessa .à a c 
' CDmpaguata'fi'no..all^ roggia da'un^ con­

tinua e clamorosa' bvàziona', maotra da 
IdnUAyc^'piiaiiinoparaùi'CtLniianèidi iOiî  

^stal Sant'Angelo. Luogo ;il percorso gli 
studentivrompono i xjordoai, 'Circondano 
la vetture {reali, facendo un'imponente 
,dlmostrazioQ^ 

, La Piazza del.Quirinale presenta un 
aspetto fantastico. La folla hai invaso 

I perfino i tétti dei palazzi e delle scude­
ria,.reali. Gli laddobbi, fanno baiiìssimo 
effetto., coi loro !, variati colori e oon 
le innumerevoli bandiere.: Tutte le 
Società che erano alia staziona con Ip, 
bandiaPi>,>'seguonò''"il dòftw- pf^^endo,' 

^La carrozze entrano di gratì-trotto "fiel"' 
Quirinale mentre le muslcha''ihtnaa^no' 
)'inno montenegrino ed- italiano;'-jCa 
compagnia di-giia'rdia presenta lo armi; 
il principe Nikita la "passa in ràssegn;!^; 
frattanto la principessa Blèqa a-la r'a-. 
'gina si recano'-̂ usi salone degli spaca}ii' 
assioni'é alla' altre- principesse.' Colà' ,a\̂ ' ' 

'veugoh'o-au^u^a presantaziioiiì,. Di ^ubri 
'la folla aàtilaude ió'3Ì9tbO|tém,eate a'Viàn 
posto il'tlippeto s'ul balcoq '̂. ^1 affac­
ciano gli' sposij li' re, -la regipa'p il prin'-
cipe ilSikita. L> principessa'. ÈIeha saluta 
agitaiihda il fazzolktò-j-fl principe.Nlkita 
coi barrette f la fòlla grida.w'tia fe/oMà, 
•viva Ni6ita ,^'ektasìslnià fàdèscriyib'ile., 

I„ RdJì^à^siSl'—^ Èocqyi ; qualche •a.Uro 

particolare. Il ricevimento dogli sposi 
è riuscito imponente ò ìjogno di Roma. 
La sposa era visihi.lmaote 'dommossa, a 
ringraziava oon grindo àfféibilKà',' G ŝa 
vestiva ad abito di velluto' verde î on 
mantelli,Da della stessa stoffa, tutta .ri­
camata 'in argen{ijiV''A'*e|Vii 'In tosta -Un 
aiegantissimo cappellino ornato di piuma 
di struzzo, La sorella, principessa Anpa, 
ara" vestiti! di un ahìtô  color'Vtosa'pal­
lido. Il principe Nikita," Mirlto''é"l' di-' 
gnltari montenegrini, Icostituivano nq 
gruppo smagliante' noi loro ricttbissimi'. 
costumi nazionali tutti a fregi d'orò'. '' 

Roma 28 — G' molto commentato 
il fatto che la regiqa del. Portogallo 
non ai ó recata alla stazione a ricevere 
gli sposi. Vi 3i è recato pefò ,il duca .di 
Opo.r,t9, ^1,, jlic,«„ ,9,h,e„. la',ff/giqa".^MarA 
Pia, sjal. r!Ó),ft[t!Ì)pmtta.stq.i/uprmona.ta, 
deiraccogiieuza alquanto freddailioha la 
ha fitto la popolazioàé romana. Stamane, 
al momento dal suo arrlVD,'-baDch.èi'l',aà-
comg)igria,& é̂̂ ''it'',r,el!'p'bc.tìi'"la'3aUifàva'n(),, 

non BÌ''fl'Ìte§l .fliWftiiwriSi'i»!'- WR^fài».-
dì Don Carlos circa la visita al Quini-sii 
naia. 

Roma SS — Lungo il trag|,ttp. dal(a' 
staziona .ali Quirmalaj il.prtnoipe Nikita, 
acclamato : dsllii>t''folla-;ii. salatava,i:.Bori<i'>..< 
da '̂d()y''j'ottai(do ;l«/maùp,.al'n>80,'"l'atti.'^ 
lo"prè3érò'ió''8Ìî Wjĵ 'i',àÌp'9p'i49Ì.. ...'. • 

La principessa liana sembrò gene­
ralmente più bella dr.qnaata.-la. al ve­
deva nei ritr^titJitJil. puWlUpo '>°o î 
stancava, di .farle qŷ ziiOQ) ;„.|.l .grido. <S\i.: 
Viva Elena, viv'ui ^gìii.eposi, ora 'quasi 
continuo. 

Ammiratissimi furono puro da parte 
della folla il principe Danilo-'é'(&'-grftr-
cipfissa'A'nn'a. ' '',",'' ,','.',' ',.'.•,,.',. .'•, 

"flB*»ia-2^'ii-Tra-la giornata di isfi 
e atàmS'riè"8Òn'o'arrìvate'à''Rom'à odii'.i. 
primi (reni ordinare e speciali 50,000 
persona circa. 

I deputati presenti sono 310 ; domani 
alle Z pom. aaracoo ricevuti al Quiri-
uaio partendo da Montecitario ia appo­
site vettura. 

Furono, messi a disposizione dei depu­
tati cento.'bigliettl per la cerimonia ci­
vile e cento par quella religiosa. 

fiomJf'àS''— L'ungo là'via'Nazionale 
al passaggio del corteggio le signore 
dell'aristocrazia, della diplomazia e del­
l'alta Bancali affacciata, ai ,^|coa|,,t^lu-
t&van(>.*'['ltAaf̂ »}ra' le*àHfè' là contessa 
GiannAitttf; ba. mstiahssa Gapp.3lli, la du­
chessa ,Gaetapi a figlia, la principessa 
Poggipsuaso, .Corsini,.la marchesa. Ru-
dini,. )a contéssa Saotafiora, la amba­
sciatrici diAustria, $pagaa,i Stati Uniti; 
oosl pure il duca di Sermonata, gli am-
basciatqri, i ministri stranieri e molti 
uomini politici, italiani, i, ','/ 

Nel pomeriggio, il Re e ii principe 
Nicola êbhero 'pn colloquio che sii è pro­
tratto molto a.lungo,, :• 

h'Opinion» dice ohe 1 reali sono sod­
disfatti della .BOCogUenze fatta dalla pò; 

' polaziouo. 

Roma SS' — Molta gente si è iscritta 
alla Consulta coma saluto agli ospiti. 

Oonti'Duano ad arrivare all' indirizzo 
del pciuGlpa di' Napoli unii quantità 
aiiorbie di doni e omaggi da ogni parta 
d'Italia è dall' estero. Giungono casse, 
cassoni, pacchi, scàtole, innumerevpli 
ritratti, tutto le foggio e maniera di 
oggetti. 

La maggior parte dai doni sono re­
spinti ai donatori, perchè non ò di pram­
matica' che pérsoue reali 0 principesse 
accattioo regali 'da pi-ivati. ' 

Il dono del Sovrani.è una ricca riviere 
'idi brillanti e ano splendido paio dj orec^, 
' chini, lavoro di, una casa di Torino, ' 

. Roma SS, — Il princi'pq, del iMonte-
negro ha conferito la gran ,.croca deW 
l'ordine di Danilo al Re ; là fascia ,,|!u 
recata .a Ropja stamî pi dai pi;ìncipe di 
Napoli,'a il Re, i.à portava s^ai|tni.,alta. 

Ni(!ol-i primi, E'e.R lupn, buono in 
VMto te,l(igrain(ni nei termini più aifet> 
tuiisi alia principessa Milena a Gettieje 
pur darle la partecipazione.idnlie simpa­
tiche iiccogljenze ricevute a Roma. 

Uo altro telegramma fu inviato dal 
Re e dalla Regina alla prlnoìpesaa Mi­
lena, danilo il bau venuto alla sua di­
letta figliuola. 

RotìM SS ~ Pi. mezzogiorno sono 
cominoiatJ' i rioevimanti. 

Nel salone svizzero Vi ^rano i coraz­
zieri, nella' gallerìa attigua -da Un Iato 
il Re e 11 priimipe Nicola, dell'aitrt; là 
Regina-e,la principessa Klena.'*e nella 
sala apprèsso al salone svizzero vi èrano 
la dadta'e 1 géntiluomidl di Corte a i' 
funzionàri). 

Dapprima sono stati ricevuti i collari 
dell'Annanzidta. Erano presauti Crispi, 
Cossnz, Biancheri è Farmi. ' ' ^ 

Il Re faceva a Nioola la presentazianl, 
fermandosiia parUra'con ciascuno' dei' 
collari, poi la Kaglna ii presentava ad' 
Glena. 

Caijoi.^eaao ordiaai fai;ono ..presentati 
i miÒie'éî l!̂ '' i^'iaóUyegl^fàrF'dvStito, 
le presidenze della Camera e del^Seoato. 

Fu no,t̂ to un iuiigo'e cordiale -̂ ,cal-
loqnio tra' Crispi e Nicola. Il priaorpa 
ha detto a Crispi che io cunosceva p,ei,. 
lunghi suoi patriottici servigi. 

Dopo àvvannaro le presenlazipaì d l̂lè 
dame di Cirte e dai gentiluomini.' 

Finita le presentazioni''fu servita un. 
dy'euner di 70 coperti. 

Tutti i principi Montenegrini con' la 
principessa Klena si acoomiatarono quiî î 
dai sovrani e si recarono alla ConsnUa 
negli appartamenti l'oro preparati. 

NBlla ora pomeridiane, sul oprso, sa­
lutati dalla folla, sodo usciti in carrozza 
il Rà, la Kegl'ua e gli altri principi di 
Savoia'. 

La folla era curiosa . di vedere la 
principéssa Glèina, òhe non è uscita dalle 
sua stanne, causa le fatiche e le' an)ó-
zionl di questi'gioirai. , 

Circa al tocco fu servita la colazione. 
La tavola era' preparata per 84 coperti. 
Il Re aveva a destra Marja Pia, a si­
nistra Glèna,, ohe aveva a jato il prin­
cipe di"iyjapoli.,La Regina eiv^yà. a de­
stra il prÌDoipe'Nicola,,^ sinistra ii duca 
d'Oporto. 

Quando ì principi montenegrini lasciti,-
rdào il Quirinale'per,andare,-alla Con-, 
sulta, il Re dayà il b'raocio,ad EieBfi .q 
volle iia.compài;'àarla. aino.'atla Sua deliq . 
scalone. ' " 

La coppia era seguita dal principe di 
Napoli, cbè dova il braccio alla ,'prinói-
pessa Anna. 

Vanivano' poi il principe Niopla, gli 
ufficiali 'è' le ;^ame. ' 

Siccome là principessa Glena, ave-va. 
maoifaatato il desiderio di fare a piedi 
il breve percorso dal Qurinaie alla Con-

piccolo gruppo- sii avviò'^iu'^fiiaS déif 

He "slfut^; gli ospiti., Quanilo il t}f 
detta la mano alla principessa Glena, 
questa istintivamente fece atto di ab-
bissare la fronte,' Il Re allora ' là ha 
strotta fi-à la braccia a' la détte due 
baci sulle góte.' Il pubblicò.' cho' 'àbbà,-
stanza a,umaro8o si t'ròvavi 'fuo'ri',; àèl 
palazio,!^'presènte all'affettuosa SCBHB,',. 
scoppiò'in applausi,e accompagnò plau­
dendo' i principi ^llti Consulta. 

R(fma SS — Notizia dalle provincia 
annunciano che paraochia città, come 
Milaao, Caserta e Ravenna, oggi si sono 
irabandiarate por festeggiare l'.arrivo a 
Roma degli augusti fidanzati, oiche da 

.molti .Municipi a provincia si inviarono 
telegrammi di feiioitazione ai furono de­
liberata alargizioni per opera di .bene­
ficenza. . 

, . . ' I ' - - 'S 

La situazione internazionale; 
,- •f,.iif ' t i li&aui'ii) !3'>snfi'ìi I 
Scrivono da Roma' che diventa sem­

pre più verosimile —-filala' alcdtil ĵ wr-
nali' hanno gik' datto —• bìiv <dî ia> 
matici a uomidi pollticn' tliàUp lihp'tiaAlè̂  
riti per un-suppoito ^eggioi'aiiiehtól''MI 
rappòrti fra ,ricighitterra'a'Qa^BiàDi;! 
cattSB''la queiitibne d'Or'fSdte.''. ' ' 1 

La G^rmabia, oiessa alle'' strette, ha 
dovuto rassegnata! a'daa'Vèaire'aha.'iiOtt 
avendo Interassi'diretti dà dìfandare'e 
da tM praValara, non' idtò'iìdb 'iii"ln'tèr-
vonire nella faoende dal Levante assu-

potenze a t̂f\,(flÌK|i9r,jo)ui!,i)9S9>.i4s'ii'«r,480 
probleiÀB, nq̂ j ùascoqi^audj peri. Jl da-j 
siderlo dì aàda.v d'accoirfip 0.0IÌ4 ^n^>% 
0 colla Frantala, •/, ' , ; 1 

La rivaliti (ra,,l^gtiitta.rra e. Oarjna-
nia eaist'e ipo^entissiliia aaì.oawfo óomi 
iher,oia|o, e,sa . ÌQ .politica .le. ^e^|^f\o^} 
sono ..per, esempio,; molto .^igUa,[ji. fik9 
oo'n à,|l'ep9ca 'degli. Inoijaaĵ i d«.l.„T.iraiir 
svaal: non perciò l'evìdaùta, tanslo^e. ^ 
rapporti,tra^ quell^ due Qft̂ ioul 
dal àfiaUf^ eH'ffirm\3 . .1 ; 

A OP R I G A 

Altre, onorificanzai dello s^e^sp.prdine. 
sono state conferite al generale "Terzaghi 
primo' aiutante di campo del principe di 
Napplii e ĵ fli .altrii!qf4oÌ<iUi.ìia.%llA->-oàst: 

I militare, ,\ ' ., 
.. Il Re ha,conferito, p.-jracohie o.norifl-
,'CQoz^.deirordine., della Co^pna d'Italia 
ai mioiatrii. e:^gli ufficiali ifiellsi Casa 
militare di Nicol^, .„ . -l'i 

R l p r e a u d e l l o o s t i l i t à ? 
Roma'.SS ~ Xiettere pervenute- ad 

.Aden dalla Scioa,'affermano essara- l'A-
bissinia eccitatissima reclamando che sia 
firmata iqamediatainantè la> pane, altri-

•,menti riaprirà le ostilità nei primi giorni 
di novembre; . ' . - ! 
. Menaiik, il quale non vuole perderà 
l'inverno in inutili uagoziati, atteòde 
impazieDtamenta.gli inviati italiani. 

Leontieff,' intervistato, ripeta T'affar-
Imaziooe che M.inelik non restituirà 'i 
prigionieri senza ohe sia firmata Is pace.'' 
Un redattore del.Afaji'M, che hà'iintervi­
stato Leontieff, afferma che questi assi-
étetta alla battaglia di Adua; 

Sotiyano da Rom», 21;i , 
f La. visijie fatte, da|. tenente ,gaD6-i 

rata Annibale Ferrera, nostro OiOibassiB-' 
toro a.iliondra, al i^inistrq dalla.gaa(f^,i 
generale Pelloux ad al sottosqgratario 
alìf stessa dicastero, geaei:al9.iAfaa da 
Rivera.hitnaq geneptto ,ia. voca ,0^61 il 
suo viaggio In. Italia, si,, colleghl. coit., 
una. probahil,a a imniae'pte.sziqaodj.ial-
auua p.o.tanza ia,,Oti?titp,.. • . -..N . , 

Noq.'so, quanto 8iavi..di.',yara ia qa^stai 
dlc|er|a;,^ certq iièsrò otie. Ti^rii^'qata. 
verso Oriente si va sempre;! ptii .Qsoa< 
rando, cosi da preoccupare seriamente 
tutti i Gabinetti europai. ' 

vale la .vmxi\,,mmsi,mig, J?I«8O1B 
manovfù^àf' tótrdk^&oli'Mii^stero Di 
Rudjui,.-; pnm^.m^iiiqfa,;—,ol»9, BÌBI-
aolse ,in un'.fiaso.Q.,oalo^sal^, ;.,.,..-,. ,. 

Ricoriier.qta .ìphe, dopo, l'imprnÀenta 
pubbllcàjióne. dei i('dr« Verdi,. /attBiI 
dall'i ̂ \l9.r,a .D[*\ni.9tro d'agli .aatsJli dnam,dji. 
Sermuaeta ia cui ,si m t̂t̂ Mt̂  in- piHjia . 
la segreta,.corrisp9aflauza,'.pag8>ita> (rA .̂il 
Gabi;nettó di Roma %& i! -Porgi^in Of­
fice, non solo tutta la Btaa)pa,vij)gleR9,-.. 
ma gli stessi mìi)|lpt/i,.ia.jpiwa: iQsjmmsi 
dè|,poii)upi, ilaplpraroqo î  qoQtfigqadal 1 
GtOT,erno italiano,, , , . j. ,• 

Di. fronte a|i'a,aqriaa .pcaadalp, diplo- . 
matiao gll.jon, I|f Ri)l.dî pj,.e S^rmoDeU,! > 
per togl|ersl j-î ì, dosso., ijua\9Ìasi ireappn-;> 
sabilità, deoiserq.di ,(are,dal gao^rala.' 
Ferrerò un capro. èapiatori0n9 y^atie 
stabilito 11 suo immediatq richUmo,. 

Ma cesi, qpu la intendav^.. «Sattq jil 
Gòy^rno ingiesp, 11 quslq iiqa apio ai 
ppppEie, reci^^^nte„al,richi|tma dfll-iSer-
raro ed all' aqoetta^lp^^ dal sn(^,aiiooes- ., 
sora,, ma'dicl);«i^ 8n.09,fa,,.saii2a 1 tanti . 
rìgu«rdì, ,che la colpa ,,di guelia strana . -
a ingiu^tî o.alia ii)dja9j:§sipna, qhqiJfu.la • 
pubblica'ziapé. d̂ èi Libri Veriìi, AQQ.^Ì ' 
pot̂ ,va 0 nni! .̂ 1 doveva imAloî Qniraodo '. 
affit;))î rq, ali,'an)ibafpiat(>ra,.fi'ĵ rjrei;i>,, ''.. 

Il fiasco non poteva essere più Qoloai. 
gal,e, se î ti^na inoltre. «9at9 ^\,ift\S> 

I che ,l'intarfqgas;Ì9ne ,ia qnal. tempo prsr 
sei^tattit.alla Carnei;^ dall'QD. Cavallotti... 
d'accordo aolVon., I \̂. Rudini « sulM 
posjzit̂ ae qfeal|jt,.al. rappjrasentaqfai ita­
liano à Londf^.» ,avrabb9..idpvatiaj'JEavo-
rire,|ii. giiioap,,.cosi iijfai.icamoQta , t!i|i- > 
soitó| ^el QabìQ^t^,,, 

Tuttavia ' iji duca .di' SermoQeta nou 
si diade.par,.vii^fo, e, appena..pres^ntata/j:. 
le «U3,c(imi9ai9fli,:da .minwtrft.,degli! pi., 
steri, ccrsé a Londra, BIIQ sopq dl.yei- ' 
dera Î ord Sahshuryi.a dargli ,s.p)sg%^ 
zionij .p.uiriaci(lèi|5j •ii\.,LihK'ii TTej-fe,, 
lord'i^aljsbaryi. jayeqdo pacò OOMB'"?"'i''-
perfa.tj:anfa[|te,,,àamo; il yiaggiq, i^all'.ax!' 
minî trsiiiB ,Londi;^, inirasao.lieffliprfl, allo •.. 
stesBp,.!s'qppq, glj fiì9et .ri,i!ppi)(leFey.cha>i.i 
ravreti.ba, volaDtia(;i,.,ficBvata/; maialiti;,, 
prepépzà del, g,èn,e'r3la, Farreco.MBdracdo-i. 
opme'̂ ,.qùa?ti,.„f!l\fi; flpv9V;a 'T-I «eosado. .. 
.quaî f9 (iffe,r,[i)avaaqi£U,,p^g4DÌ ,i|iffl.ciosfci ; 
— e.3S9re,;riabiam^tq da un.-oibinanto.. .1 
all'altre, ai trova sempre, itìtol^re idei-". 
raipl)fisqja,ta-,di Londra». .. • • , , " . 

Bit» y é n d é r à i «» d a amtltar<|| |! , 
casetta,civile con,èrotó, in §lltt)rjfl.,.j3 ĵ-c'. 
volgersi 'àll'Alin'mViiis^ràzioua del"Fr>'Mt." 



I L F R I U L I 

F r a U n i t a e P o r t o g r a l l o 

Roma 22 (diffidale) — La Ksgina 
Maria Pia è acoompagaata da Curvalho 
de VaaooDColloi!, ohe rlpreode le sua 
funiionl di inviato straordlDario e miai-
litro pleaipoteoxiariodel Portogallo preaso 
la Ueal Gocta. 

Sono ristabiliti coal i rapporti diplo-
mattoi tra i due Oovorni, s sarà tosto 
accreditato pressa U Corte di Porto 
gallo HD inviato straordianario e ministro 
plenipotenziario d'Italia. 

I francesi ' gludioati da Lombroso 
Qualonno ha chiesta al noto frenologo 

prot. Lombroso II suo parere scile feste 
ohe la Franala ha dato io onore dello 
Czar. Lombroso ha risposto: 

«L'entusiasmo «on oul la nazione 
franoese ha aooolto lo Czar dimostra 
che la Francia 6 ancora rapubblioana 
soltanto di uome, mentre fi popolo fran­
cese ò del tutto oouservatore, innamo­
rato della burocrazia e del militarismo», 

La mn politica iei yaticaao Terso la M o l a 
La PoìiUtihe Correipond«nx, gene­

ralmente bene informata aùlle cose va­
ticane, sorivs ohe l'Invio di monsignor 
Clari alla Nunciatura di Parigi, in so­
stituzione di monsignor Ferrata, non sa­
rebbe soltanto nn mutainènto di persona, 
ma anche l'esordio d'una nuova politica 
nelle relazioni tra la Fra'noia e la Chiesa. 
II ntiovo' nobeio, pure continuando a 
viver?, come' il suo predeceasuro in cou-
dizlotai di corretta deferenza col Q-overoo 
dalla Repubblica, sarebbe invitato od 
autorizzata a non impiegare più tanto 
zelo nel servirgli^ da. avvocato nella nu-
yecosèl':vèi*t̂ UZfl tuìl'-olerà. : i 

Non si insisterebbe più come finora 
presso l'episcopato francese per ottenere 
la sua adesióne il' regime repnbblioano. 
Lo si lascierebbe libero di scegliere i 
proprii olez.'ii dì difesa a si rinancle-
rebbe a predicare di continuo una mo­
derazione ed Una sottomissone ohe fu­
rono cosi poco ricompensate. Non avendo 
questa tattica prudente, e she sembrava 
abile, prodotto gli effetti sperati, il Papa 
giudica vano il prolungare un esperi­
mento ohe non gli ha cattivata la be-
uevolezza dei repubblicani e che ha assai 
iodiaposto contro la Santa Sede gli al­
leati naturali della Chiesa, cioè i par­
tili monarchici. 

e i g n o r a n z a f e l i c e 

Un ntiovo grido d'allarins, riguardo 
la composizione' del latte, che si vende 
in commercio viene questa volta dalla 
Kusaia ed' è di natura tale da preoccu­
pare seriamente per !a sanità pubblica 
e speoialmeota per la protezione dell' in­
fanzia, la cui ' mortalità per disturbi ga­
strici ed Intestinali ò dappertutto molto 
cunsidwevole. 

Il signor Sacharbekoff, capo del labo­
ratorio mnoìcipule di Pietroburgo, ha 
comunicato ai giornali del suo' paese che, 
fatta l'aoaljsl chimica di un decimetro 
cubo di JaSta- coffluoé, acquistato ai mer-
aaio, egli vi ha trovato 115 milioni di 
batterli di diverse specie. 

Ora però è il caso di protastare, per­
chè una tiilè cifra supera ogni limite 
ragionevole {'potevamo benissimo prima, 
bevendo una tazza di latte rassegnarci 
ad iniziare cdh esso un centinaio di mi­
gliaia di queimiousooli e nocivi esseri, 
correndo natliralménte il rìschio di re­
starne vittime; ma con la tenue ape* 
ranza anche di ucciderli, ,anzi digerirli 
tutti, ma ade'ss'o si tratta dì centinaia 
di milioni, cifra spaventovole, e che 
dobbiamo aspettarci di Veder ' crescere 
ancora. 

A quésto proposito, nn misoneista si 
di.otaada; Game vivevano i nostri padri, 
che non conoscevano tutte queste, coso ? 

Non erano essi più felici di noi igno­
rando i germi della tisi nel latte, quelli 
delle febbri tifoidee ed infettiva nel­
l'acqua, e la presenza dei microbi anche 
nell'aria ohe si respira? Perchè adesso 
siamo arrivati al punto, che a voler 
condurre una vita scientiacamente igie­
nica, bisognerebbe non più mangiare, né 
bere, né respirare. 

Quanto, p. e., non' è stato detto o 
scritto contro ' l'acqua ! Kppure neanche 
Hosé; pensò mai a consigliare i Sglì 
d'Israele, a bollire l'acqua del Nilo 
prima dì berla, quando erano in Egitto. 
Ora invece bisogna aver una gran cura 
dell'acqua ohe si bere; per maggior 
precauzione è necessario bollirla, ma 
non si 6 uai totalmente immuni da coo-
«sgaenze fnneste, perchè i microbi ohe 
sono nell'aria o nelle pareti del vaso 
possono inquinarla, . 

E volendo evitare tutti i fastidi o i 
pericoli inerenti, sll'aso dell'acqua, quale 
altra bevanda sì può sostituire in su^ 
vece ? • ' • ' • • 

Sappiamo che veicolo comodo è il latte 

pe i germi della ppggiora malaitia che 
affligge la nostra razza; sappiamo che 
Il vino è tutto adulterato con sostanze 
spesso più nocive del microbi ; la scienza 
inoltra ci insegna ohe la birra distrugge 
i reni (quaiitunquo a dire il vero I te-
desob), ohe ne sono grandi coosun^tori, 
una se ne aocorgano), ohe il caffii' pa6 
fare a pezzi il sistema nervoso, che i 
liquori conducono al delirium Iremen). 
Che cosa resta dunque da btré? Il Ihe, 
Ma non hanno anche scoperto ohe l'uso 
continuato di questo, forma alla lunga 
nelle via digerenti una specie di into­
naco, ohe ne indebolisce ugni facoltà 1 

E quanto agli alimenti non à stato 
dimostrato luminosamente che il for­
maggio, p. e,, non è altro che una so­
lida massa dì vivente e moventesi vita 
animaie, prodotta dalla aun stessa de 
composiziaue a che anche il pane, che 
noi mangiamo, è fatto con la parte più 
indigesta e nociva del grano,.nel mentre 
la parte migliore dì questo, composta di 
fosfati, ed altri ingradi^ati utili al no­
stro sistema, è completamente eliminata 
all'atto della macinazione? 

Con bai;ina paco dunque dì tutti gli 
scienziati iu generale — conclude il miso­
neista —• e del s'gnor Sacharbekoff in 
part colare, la miglior cosa è bere e 
man^iiare come piace meglio, senza fa­
stidi e senza sopraccapi affatto indiffe­
rente ai danni possibili ed allo conse­
guenze perchè già di guai ve ne soo fin 
troppi e non c'è bisogno di procacciar­
cene degli altri, cercandoli col lanteroioo. 

I istfiri ù i i_Mllo isglieriisi! 
Scrivono da Miskolez: 
«Nel villaggio di Szirma Bessenyo, 

dove si trovano i beni del conte Alfredo 
Szirina^, si fece pochi giorni fi una 
singolare scoperta. Al castello era ospite 
da qualche tempo un amico del proprie 
tarlo, distinto archeologo, e in questa 

.occasione furono fatti degli scavi in una 
tintioa cappella rovinata, posta nel parco 
del castello. 

Quando gli operai furono giunti a 
circa due metri di profondità sotto le 
fondamento, urtarono contro una v61ta 
murata; l'apersero. Un odore penetrante 
usci da quel luogo. In terra giaceva 
una cassa di farro, della grandezza di 
circa mezzo metro quadrato ; tasto cor­
rosa dalla ruggine, che, quando vollero 
aprirla, cadde a pezzi. 

Dentro trovarono un involta. Lo spie­
garono con ogni precauzione. Hlra una 
pianeta, trtipuota in oro, che serviva 'da 
copertura à tre vasi antichi ili,lavora 
fluissimo in filagrana ; in ognuno di 
questi ai trovavano parecchie monete 
di rame e di argento. Nella cassa vi 
erano Inoltre alcuni vasi più piccoli dì 
argento annerito. 

Cootinnandu gli soavi sì scopersero 
altre due vòlte, gli operai arretrarono 
con orrore. Erano tutte piene di sche­
letri umani, di bambini e dì adulti. 

Il conte fece subito sospendere i la­
vori, e rimettere gli oasarai dove erano 
stati trovati. 

Adesso vuoi rovistiire da capo a fondo 
il suo archivio di rnuiglia, sperando, 
da quelle carte ingiallite, discoprire il 
mistero », 

Ignoranza e superstiiziione 
L A c o m p a r s a d i B e l z e b ù * 
Davanti al Tribunale di Budapest 

ebbe luogo un processetto che sarebbe 
stato comicissima se non avesse impres­
sionati tutti di fronte alla profonda i-
gnoranza, radicata anqhe nelle migliori 
classi della cittadinanza. 

La bella ed elegante signora H. de­
siderava maritare le sue due figliuole, 
giovani e bellissime. Una vecchia zin­
gara le disse che avrebbe trovato lei 
per le due signorine dei mariti strariohl. 
Dopo aver consultate le carte e ' fatto 
tutte la altra ciarlatanerie del mestiere, 
dichiarò ohe doveva andar a prendere 
i dna mariti che sì trovavano presso 
«Belzebii», Per le spesa di viaggio 
domandò 50 fiorini, e la signora non 
esitò a consegnarglieli. 
' Dopo alcuni giorni, in casa della si­

gnora B., comparve Belzebù in persona, 
sotto lo forme dello zingaro Jancsi Ko-
lompàr. La signora e le due figlie cad­
dero in ginocchio davanti a lui e ad un 
suo ordine si misero a pregare. Più 
tardi soddisfecero al desiderio del gio­
vane demonio, ohe anzitutto domandava 
denaro, e gli diedero tre anelli d'oro e 
un fiorino, per fare un viaggio nel 
mondo di là. 

Quando però, trascorsi molti. giorni, 
non videro comparire né la vecchia 
fattucchiera, n i il demonio, e nemmeno 
i tanto ospettati marita compresero 
d'esser stata corbellate, e sporsero de­
nunzia contro i due zingari, 

Sul banco dagli accusati però sedette 
soltanto il Kolampàr, essendo la vecchia 
scomparsa. Lo zingaro sì atteggiava a 
povero innocente, e pretendeva d'esser 

stato un cieco etromento della vecchia, 
che non conosceva neppure. 

Pres. — E! lei signora H„ ha cre­
duto a queste ciarlatanerie? 

Signora ~ Ohe vuolef mio marito 
era morto da poco ed io ero ancora 
tutta turbata. 

Preii — E Lai, signorina, ohe porta 
guanti gìaoè, avrà certamente frequen­
tato una scuola alla capitalo? 

La signorina [arroìsando) — Si, iu 
convento. (Ilarità). 

Pres. ~- Ohe cosa fece Kolompàr 
quando vedne in casa sna per incarico 
della zingara? 

Una delle signorine — Coma un'a­
quila si libra sulle ali, cosi egli agi­
tava le braccia. Noi lo,aomprèndeaima 
e ci ioginoochìammo.''^Cfamor'òsa ila-
riìàj. 

Pres. — Davvero I E tutte e tra si 
inginocchiarono? 

La signorina — E perchè no? 
Pres. — Lei domanda ancora perchè 

no? 
La madre e la figlia — Ma egli 

disse di essere Belzebù, e ai comandò 
di. pregare. 

Accusalo — Nient'altro che un pa­
dre nostro, però! 

Il processo Ani' oon la condanna del 
Ko'ompàr a quattro masi dì carcere a 
20 fiorini di multa. 

CALEiDOSCOPiO 
Cronaaha frialaae. 
Ottobre (1401). l nobili ii Straasoldo flroiftDo 

U toro lega Ad uaione eoììt Comaaltà di Udine 
e dì CliìoAle. 

X 
Un peaiiiro «1 giorno. 
N«I pioootl pacBf 1B gontA ptrde la m6t& dol 

suo tempo a spiar» le oaie d«gli altri, e l'aitra 
motìi a liferìie ^UQUO che ha acoparto o inven-
tato. 

X 
> Cogniiionj alili. 

I pariìami. 
Sono neoasaarl par protaggora l'occhio dai 

ragg;! troppo vivi a diretti delia late; ma qaeiji 
di metallo, ohe sono iaternamente aplenaonlì, 
abbagliano la TÌ«tei e non dorrebbaro agarsì oha 
por i'illataìntxioDe a diitanza, 

X 
La afiogo. MonoTerbo. 

d o o o o o o o o d 
Spiegarione delia isiarada preoadenta. 

COL-LETTO. 
Par flalra. 
Dai dentUta. 
— Signore I... inreoa di nn denta oattivo, mq 

ne arate levato uno buono E 
— Signora U., corno larab^a-poiBÌbllo oaltavTe 

qualche coaa di utLÌTo Oh oaa bocóa coti ado­
rabile 1 

P&nna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 dìjà dei Judri) 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o dob­
biamo riiniiud'ire a duiuani una corri, 
spondenza da Pordeoonf, ed altre cose 

Per Paolo Diacono. 
Cividale, 3i ottabn. 

Questa mattimi, alla ore IO, nall'aula 
massima del nastro Municipio, ebbe luogo 
la prima seduta della Commissione pel 
centenario di Paolo Diacono, Interven-
uero, oltre il Sindaca di Cividale, pre­
sidente, i'ou. Idarinellì, il oav, Orlon, 
il prof, oav, Wolff, l'avv. Oirardini, il 

j prof. Musoni, l'avv. Podrecca, .il conte 
pnif. Dalla Torre, il dott. P, S. Leioht : 
gli altri membri scusarono la laro as­
senza. 

Dupo lunga discussione a cui presero 
parte tutti ì preseoti, ciascuno mettendo 
innanzi idee proprie, la maggior parte 
dolio quali vaonero accolte, si decise dì 
allargare i! Gomitato includendo alcuni 
nuovi nomi presi tra i più illustri scien­
ziati italiani ; di studiare il modo perchè 
le più antorevoìi rivista storiche dei 
Regno concorrano a dare la massima 
pubblicilà a quanto il Comitato verrà 
facendo nelle sue future sedute; di de­
ferire alla presidenza la nomina di tre 
Commissioni, prese nel seno del Gomi­
tato stesso, di cui una avrà l'incarico 
della parte scientifica, un'altra della 
parte artistica, la terza della parte ese­
cutiva dei lavori da farsi in seguito. 

Fu stabilito da ultimo che almeno la 
Commissione scientifioa dovrà presentare 
una relazione per essera discussa nella 
prossima seduta, che si terrà entro no­
vembre. 

Coma vedete, ormai siamo sulla buona 
via, e certo, 'data la competenza a l'at­
tività dei vari membri della Commis­
sione, tnolte tiuone e belle cose si fa­
ranno, g,. 

S p i n t a fotaloa A Briaohis (Rodda), 
Trinco Qiuseppe, in rissa con Znodar 
Leonardo, d'anni 77, dava a questi una 
spìnta tale da farlo cadere ». terra ri­
portando frattura alla gamba sinistra. 
Il Trinco venne denunciato. 

I nostri fiumi s torrenti. 
Soriviino dalla Gamia che continua 

in modo insistente l'imperversare della 
pioggio. Il Tsgliamento torna ad ingros­
sare rapidausnte e coti pare gli altri 
torrenti della Carais, iatsroettaado le 
comunicazioni stradali. Un vento impe­
tuoso s'è scatenata l'altra ieri io quasi 
tutta quella zo a montuose, schiantando 
alberi ed abbattendo tegole. Campi a 
prati sono tutti allagati; si temono 
davvero gravi conseguenze. 

Scrivono da Qradisaa in data di tari 
che IO seguito alla plana dall'Isooto e 
al danni arraoati alla ferrovia fra le 
stazioni di Pieris-Turriaco-Villa Vicen­
tina, ftt sospeso tutto il movimenta della 
ferrovia MontaloouaGervignano. La su-
speosione durerà, a quanto si suppone, 
ventiquattro ore. 

Una valanga ohe fa una vittima. 
Scnvoini da Muggin, Ut 
«Ieri sera circi le 8 e mezisa una 

enorme valanga dulia lunghxzza di ultra 
mezzo chilometro, precipitò dalla mon­
tagna Cìjinnn n-'l siitopusto lorre^ite 
Arbii, travolgendo CASolari, Seni, alberi, 
ecc. 

Pur troppa registrasi una vittima, di 
cui non fu possibile trovare il cadavere ; 
certo Foramitti Pietro, d'anni 76, che 
abitava uno degli stavoli travolti dal­
l'immensa caduta di materie, che tut­
tora continaa», 

• B o r s e g g i o . A Pordenone in occa­
sione dol mercato che si teneva il 17 
correnti", Vanier 0 iiaeppe fu in pubblica 
vio deriib-tto oon dcslrLZZa del portafo­
gli contenente lire 4ó, ohe teneva nella 
saccoccia della giacco. 

R e d d e r a t i o u e o t . A Meduno 
fu arreiitatg Pielli Pietro, oommesao 
viaggiatore, dovendo scontare 37 giorni 
d'nrrnst» per porto d'arma insìdiosii;a 
a Lntlsana Mauro Luigi, contadino, che 
deve soontare giorni 16 di detoLZ one 
pes lesioni personali oltre rìntanzioue, a 
danno di Olivier Antonio. 

A l t r i a r r o s t i . Le guardie di fi­
nanza acrustaruuu a San diovauai di 
Manzauo Giani Antjnio oootadino di 
Udine par contrabbando di tabacco, Pa-
scoletti Antonio contadina di Moimatco 
a Tuzzi Domenico muratore di Coruu 
di Rosazz», questi due per porto d'arma 
insidiosa. 

UDINS 
(La Città e ii Comune) 
U d i n e p o r i o n o x x e d e l p r i n ­

c i p e . La Giunta Municipale in seduta 
di ieri ha stabilito di spedire domimi 
un telegramma di falieìtazioaa al prin­
cipe ereditario, a di far suonare nel '[lo-i 
meriggio la Banda oittadina. Non ha 
poi accolto la domanda avanzata dulie 
imprese dei teatri MiàerVA e Nuzionale 
pel concorso del Municipio nella spesa 
per una serata di gala, per non esservi 
fondi diapooibili in bilancio, ed avendo 
il Re espresso il desiderio che non ab­
biano i Municipi a fare sp^ìse di lusso; 
e finalmente perchè il Consiglio delib'-rò 
già nella seduta di martedì scorso ui.a 
somma da erogarsi, per la ricorrenza, 
a scopo benefico. 

A r a n d o u n i f o r m o e s o p r a s ­
s o l d o . Domani i militari del r. eser 
cito a dalla r. marina, per la riQorrenza 
delle faustissime nozze del principe ere-
ditario vestiranno la grande uniforme 
a riceveranno il soprassoldo, coma nelle 
feste dallo Statuto e natalizio del Ke 
e della Regina, e S, Martino. 

d i e d u c a t o r i d e l P r i n c i p e . 
Telegrafano da Roma: 

« Il principe di Napoli ha voluto 
che tanto il tenente generale Morra di 
Lavariano, come il generale Odio, siano 
presenti al suo matrimooia, ed ha or­
dinato che siano invitati, disponendo 
perchè vengano aggregati alla sua e isa 
ed alloggino al Quirinale. Tanto Odio 
che Morra diressero l'educazione mili­
tare del principe ». 

P o r u n d o n o a l l a p r i n c i » 
p o s s a S ì l o n a . Sottoscrizione delle 
Signore friulana par olTrire alla prinoi-
pessa Eleoa del Montenegro una ricca 
tovaglia da tliè con tovaglioli in bat­
tista e pizzi delle scuola di. merletti 
del Friuli, in artistico cofanetto. 

Liste precedenti lire 13S2. 
OfTerte delle signora gamonesi: Te­

resa Morandini-Bonanoi lire I, Elisa Ou-
risatti Del Qlanao ) , Felicita Elti 2, 
Anna Stroili 3, Chiara Pasquali 1, Lui­
gia Gelotti 5, Martìnuzzl Irena 1, Ester 
Grngnolini 1, Vittoria Elti Zignoni 4, 
Maria Fontotti 3, N. N, 1, Caterina Da 
Curii 2, Valessi Antonietta 1, Carabba 
Annetta I, Facchini Luigia 1, Moro Lncia 
1, Bianchi Amalia I, Rosa Ruf^ 1.60, 

i Santina Falomo l. Marini Luigia 1, Or­

sola Barazutti 1, Maria Goletti 1, It'ulgla 
Lenna 1, Teresa B.>oitti Stcfanutti - 1 , 
Celeste Palesa 1,.Contessi Maddalena 1, 
Maria Rovere Milloro 1, Lncsardi BO-
ser» Maria 1, Maddalena Ferrari I. 

Il pranxo «I poverl.'ti pranzo 
al poveri dalla parrocchia del Redentore 
verrà dato domenica sera allo ore 6, 
.anziché domani sabato, 

Il piazzalo verrà fantasticamente iliu-
minato. Avrà pare luogo una fiaccolata 
con musica. 

Ki' inno d e l lMtonteniBgr«. Ieri 
sera un gruppo di smds.iti delle scuole 
secuudarie, chiese alla Banda manici-
pale ohe suonava, sotto la Loggia, l'inno 
del MontanegK), dhe venne suonato per 
qualtro volte, dopo il quarto peizo dei 
programma, fra calorosi applausi. Ghie-
sta quindi la inarola reale, fu anche 
questa suonata ad afiplaudita, ' 

P o l ó m l c b e j p o s t u i n e . l\ Citla- • 
dina Italiano, io^eag di illuminarci sui., 
quesiti che gli abbiamo pasto giovedli 
occupa una colonna a mezza .a narrare 
con molti particolari come" avvaònà l̂ 'e-
spulsionedelle monache Ofarlssa dal loro 
convento ne! 1866, 

A ohe cosa vuol arrivare coi)'questo 
il Cittadinol Non lo sappiamo'davvero 
e non ai capisce. 

Vorrebbe forse dimostrare che Ola-
camelli ha commesso un'azioneohé l'on 
doveva commettere, anzi un' aziodacdìa 
addirittura? E aia puie. Poiobè sembra, 
ohe ciò gli faccia piacere, noi gliela oda-- ' 
cediamo Sa che vuole; quantunque ci 
manchi ora il tempo per verificare' 
quanto sieno esatte le oircostanzu 'di 
contorno che narra II (Httadino, a 
quantunque il nostro avvarsario,- f reoi-
sando ohe la espulsione delle Clarisse 
avvenne in seguito ad un decreto del 
Sella, too faccia in sostai^za ohe con­
fermare quella che abbiamo detto noi: 
che, cioè, il Giacomelli ottemperava 
semplicemente in quell'occasione ad un ' 
suo obbliga indeclinàbile di pubblico 
funzionario, obbedendo ad un' ordina 
superiora. 

Ma, e poi?.... 
Resta sempre a sapersi che colpa ne 

ha la povera famiglia del Giacomelli, 
coinvolta nella rovina del suo capo, a che 
colpa ne hanno le migliaia di 'azib'uisti 
dell'Immobiliare spogliati; se Oiacoinalfi 
trent'annl fa era esecutóre di un' de­
creto di eapulsiane di dro dozzine di 
monache da un convauto di'Udine. 

Resta a' sapersi come iii^l,.iì^, Tdn-
laogo, un Cacruiello, un Marifnez ' — ' 
par citare anche il penultimo commenda-
toro — i quali orano amici e protettori 
di monache di preti e di- fratiì devoti ' 
di Cristi di Santi e di Madonne, griin 
commettitori a buoni pagatori di Mess^ - ^ 
siano stati inghiotiiti dal medesimo ba­
ratro nel quale il Giacomelli è caduta 
perchè — dica il Cittadino ~ nel 1866 ' 
si rese reo della espulsione dalla Glà-̂  
risse. 

Questo doveva dirci ohi ha scritta 
l'articolo di ieri del Cittadino, invece 
di battere la campagna con glia prolissa 
narrazione che non ci disturba minima-
menta nel nostra assunto, anche sa in 
tutto veritleta! 

Lo sorittora del Cittadino ha'poi vo­
luto cogliere quest'occasiono per tentare 
di darci una lezione di gentilezza del ' 
linguaggio. Per amor del Cielo scelga, 
altri pulpiti, se ha- di quest'é velleità di 
predicazione, altrimenti gli rideranno 
sulla faccia, anche i banchi I 

S.-condo il nostro avversario abbiamo' 
mancato di gentilezza perchè abbiamo 
bollato col titolo di ribalda vM setta 

I Cile si agita per disfare l'Italia, sa le 
riuscisse, a perchè abbiamo óhiamató 
oscene le sglìignazzate con cui quella 
setta accoglie immancabilmente ogni no­
tizia di qualche sventura del paese. 0 
che, dovevamo dira setta patrioticà,-à ' 
sorrisi angelici t... '• 

Ad ogni modo, ripetiamo, il nostro, 
avversano non si metta sul pulpito' del 
Cittadino a predicare la gentilézza. 
Avrà più credito, guardi, sa si presen­
terà all ' uditorio con una' commendatìzia 
della riveódugliuole dì piazza S.Giacoinal 

0 le ha già dimenticate, lo scrittura 
di ieri dol Ctttad'no, le polemiche pei 
fatti del 28 agosto ? Ed altre ed altrd 
precedenti, condotte colla identica..,, ' 
gentilezza f 

Se desidera ohe gliene facciamo un ' 
estratto, siamo dinposti a compiacerlo: 
vedrà — o meglio rivedrà — che razza 
dì Antologia! 

I l p r o c e s s o d e l p a r r i c i d a . . 
Nella prossima asasione della Corte d'As-, 
sise verrà discussa la causa,contro Ci­
rilla Melchior, il parricida di Madrisìo, 
atala rinviata nella sessione di giugno 
onde sottoporre l'imputato ad una pe-, . 
rizia medica. Questa segui, nel manido-
mio criminale dì Reggio Emilia ad i 
medici in una elaborata perizia,. che 
consta di oltre 100 pagine, conalusero 
per la semiresponsabihtà giuridica del­
l'imputato, dichiarandolo, periooloso it sé-
ed alla sboietà. 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

< V l a P a o l o S a r p l N . 3 > 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi S'U'Itì Natta 
a Conto Corrente 8'U'lA a luniuwu 
a Piccolo Risparmio con Lt'òreiti al Por- \ uoUu 

latore e Nominativi 4 '/» ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

ì i n . I l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cambiali a 2 firme, dino a 6 mesi, interesse bAfì'U 
a seconda delle scudonze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi., 

GOLLBGIQ GOPITTO PATERNO 
ANNO Y' Via Zanon, 6 - SJOIiWii*: - Via Zanon, 6 ANNO . V* 

C O N V I T T O R I 

Leva «ni nati nel 1S70> Xt 
Ministero della sruDrrn, valeudAst della 
facoltà oouoesaagli dalla legge sul re-
clutameDto, ha determinato ohe siioo 
ricnpiaiiatl eoa altrettanti ibsoritti della 
seconda categoria i vuoti ohe vecigouo 
a verlfloarti Dei contÌDgeate di 1." cate­
goria per riforma, diofiiarazioui di ri-
vedibllltà, ed assegnaaioai alla 3 * cate­
goria. 

P e r l e flglle d e l m i l i t a r i . Il 
CoDsigiio Direttivo dell'Istituto Nazio-
oale per io figlie dei m'iitnrl italiani 
in baae IIRIÌ nrttool. 2, 6 e ti dello Sta­
tuto organico uppiovato c:)ii r. Decreto 
21 giugDU 1869, e delle relative dispo­
sizioni regolamentari, notifica ; 

< ISssere aperto il concorso a parec­
chi posti gratuiti e stiinigrataiti, ai quali 
>i nomineranno figlie di militari ita­
liani, tenuto prinoipalnieDte coDto del 
loro stato di fortuna, e di nitro norme». 

. V r a m u t A m e O i t O t Laniazzara, De­
legato di P. S. a Udine, partirà domani 
per MeaaiDa sua nuova destinazione. 

f S e à ò l a é F a m i g l i a . La signora 
MeliniiCBaarzi.Angeli ha offerto lire 
lo abénefioio degli Éliuaatori. La Pre-
iidabza, rlconoscanta, ringrasia. 

P e r l a v e r i t à . Il signor Andrea 
Roggeri.ai prega di far sapere che egli 
quii è l'autorg da! oomunloato comparso 
inartsdl scorso nel noetro giornale sotto 
il titolo 1 Wja pt-ova di forza. 

E questa ò la verità. 

Nnovto orarlo della tram-
y i a a v a p o r e . Ool primo novembre 
prassliìdo, la tràmvia a vapore Udine -
Saadaaiele metterà in vigore il seguente 
orario lavaroale: Partenze da Udine Rate 
Adriatica alla ore 8.16, 11.2U, 14.50, 
17.15; arrivi a Sandanieie alle ora 10.5, 
13.10, le.43, 10.7. Partenze da Sauda-
Qlele alle ore 7.20, 11.15, 13.50,17.30 j 
arrivi alla Rete Adriatica alle ^re 9, 
15.35; alla staziona di porta Gemina 
alle ora 12.40, 18.55. 

I l r i c o r d o p i ù s p l e n d i d o 
delle regali nozze Savoia-PetrorichNjegus 
è it numero straordinario della Vito I-
taliana riccamente e «rtistleamanto iliu-. 
strato, e stampata su carta americana 
ooh copertina allegorica. Contiene : la 
biografia degli «ugaati sposi ; UBO stadio 
sulla Corte italiana; studi storiai, lette, 
rati, bibliogràfici a artistici sui Monte­
negro, sulla.Basilica di S. Nicola e sulla 
Chiesa' di S. Maria degli Angeli, nooohè 
la riproduzione di oltre cinquanta auto, 
grafi di letterati e solunziati italiani au­
guranti alle fauste nozze, lo tre tavola 
separate si danno i ritratti degli «posi 
a la Carta geogràficasaieniiaca del Mon­
tenegro, uuióa einora in Italia. 

Si spedisce frauao di porto, racco­
mandato, a chi invia cartolina-vaglia di 
L, 2 alla .Società Editrice Dante Ali­
ghieri, Roma, via Convertite, N. 8. 

Tribunale penale. 
Udienza 23 ottobre. 

Pàtnzzi Pietro di Lnseriaoco, per ten­
tata rapina, fu condannato a 10 mesi 
di raulusione ed'un anno di sorveglianza. 

•-> Rizzotti Oiov'anni di San Giorgio 
di Npgaro, per minaccia mano ar­
mata fu condannato a mesi 3 di reclu-
aioQé, , 

T e a t r o « [ a z i o n a l e . Molto pub­
blico tarserà per la aerata d'onore della 
signora V. Fianza, che si distinse nello 
varie produzioni e fu applauditissima. 

Si coleva che il Gatti replicasse il 
Canto dell'odio, ma l'artista giudizio­
samente pensò che non bisognava poi 
odiare tanto, e disse invece un'altra 

. poesia. 
—̂  Questa sera replica dei Reoini da 

fetta, e XI vantico dei cantici di Ca­
vallotti, 

— Domani Tristi amori di fliacuaa. 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dti pezzi di musica che ver­
ranno eseguiti dalla fanfara dal reggi­
mento cavalleiia «Lodi 15°» domani 24 
ottobre dalle ora 20 alle 21 Vi sotto la 
Loggia Munioipaie: 
1. «Inno nazionale del Mou-

teùegro»' Sable 
2.Waltzer «Balla Italia» Strauss 
3. MaznrJca .« Margherita » Borea 
4.Romanza a duetto «At­

tila » Vtrdi 
5. Waltzer «Souvlens toi» Waldteufel 
6. Pol£a « Sempre allegri » Matiui. 

C e r c a c i in città di provincia rap-
preseiiitanti .a abili agenti per abbona-

> mento a periodico ; tenue garanzia o 
persona garante. .Lucrosa provvigione. 
Scrivere U. Rivara, via Meravigli, 0, 
Milano. \ '.• 

O s t e r i a d a c e d e r s i . Da ce­
dersi negozio vendita vino in buona po­
siziono centrale, con mobili, lioeuza, esc. 

Per infoimazioni rivolgerai all'Ammi­
nistrazione del nastro giornale. 

D ' a f l l t t a r s l s n b l t o due appar­
tamenti IO via Villalta N. 71. 

SoeletA Veterani e neduel. 
All'appello, tempo fa, diretto ai citta­
dini iifflnchi volessero donare alla so-
oiaii quei vestiti e q^nella oalzature ohe 
plii non adoperano, per distribuirsi a 
rei usi e veterani disagiati, pochi oorri-
eposero. 

La Presidenza sottoeoritta, stante il 
numero considerevole dqi bisognosi, e 
l'avanzarsi a gran passi della stagione 
Invernnle, & costretta di nuovamente 
rivolge!.^ì al buon cuore degli uilmps', ^ 
ondi'vog iano pilvarsidi quegli io lomenti ; 
ohe, forse, loro non servono ad altro | 
che ad ingombrare la casa, e che tor- l 
oereblinro molto utili a chi, altnineatl, 
DOD hi il modo di uuiirirut par riparurni i 
dai freddo, 1 

La Presidenza.^ 

CARTOL,ERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDIIVE 
Vis Ueroatovettohlo e Oavoui 

Libri di ti)sto per le R, Scuole Tec­
niche e por lo Soui'le Elementari con 
lo sotnto del dlool per cwto sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili al seguenti praziii ridotti : 

Classe t . . . . L i r e 0 . 0 5 
> II . . . . » t . 3 6 
» HI . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » a . O S 
» V . . . . » S . i O 

Libri scrivere ad un dio, pagina 28, 
formato usuala a qualunque rigatura, 
carta grave satinata e copertina stam­
pata . , C e n t . 3V> 

Detti a'due fili con car­
toncino greve figurato » 8 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

greve satinata ftf 5 
Detti a due fili con car-

toucmu greve . . . . » I S 
Qranda assortimento oggetti da di­

segno 0 di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni metsorologicha 
Staziona di Udina — R. Irtituto Tecnico 

ai - w'-M J ore a l or» UÌantl ^^'f^ 

care un Congresso a Pietro- 1 
hurgo, il canale si occuperebbe 
della revisione del trattato di 
Berlino. 

Oorrì@;8 commercialo 
Listino ufficiale 

del prezzi tatti sul mercato di Udina 
il giorno 17 ottobre 1896. 

Orani. 
Framento veisohie all'alt, di lira —.,-- • —,— 

. nuovo « . 15.10 a tft,10 
Qniiotnno Tseohìo • • 9.— a 13,10 

. naovo . . —.— a —.— 
Butardont • • —.-- a —.— 
Giallone > • —.— a —.— 
Glallonolao • « —.— a —.— 
Stralgielloae . * —.— a -~.— 
Oiaqaantlao « « ~.— a —.— 
Soglia uno» • • —.— a IlJSO 
SorgoroBio . * —.— a —,— 
Lupini > . —.— « S,— 
ATODB » > —,— a —.« 
FBginoll di piinora • • 9.— > 14.— 

• «Ipiglani • • —.— a 88.— 
Orio brillato * « —.—. a —,— 

• In polo • . —.— a —.—. 
UigUft • » —.— > _.— 
Lenti . p —.— a —.— 
Baraoano , » « —.— a —.— 

Combustibili. 
Lugat tagliato «1 qolnt. da lira 1,98 a t . I i 

• In ttung» • • 1.71 • 1,89 
Carbone di legna I qnal, • > 0.90 a T.IS 

• Il > • • 6.40 a S.«6 
i proni dal foraggi a combtiitibill aono {norl 

daafo. 
Pollame, 

Cappoiii al «bilogr. da lire 0.— a 0.— 
Qamao • • 1.00 • 1.10 
folli . , 1.36 > 136 
Polli d'India nuwhi > > 0.S5 a 1,90 

n fommiue > » 0.96 a l ,— 
Oohe novelle • • 0.65 a 0,80 
Anitra . . 0,85 a 0,00 

Burro, formaggio e uova. 
Bum al ehilogr. da lira 1,90 a 3.10 
Burro del monte * . 0.— a 0,— 

™'"*«»'° (dol piano . . 0 , - . 0 . -
Uova alla doialna . * 1.08 a 1.30 

^. 

Bar. rid. a 10 
Alt«m.lia.lO 
liv. dal mara 
Umido rolat. 
Stato .di aiolo 
Aaqnaaad t&m 
|(aiTezloua 
;(v6l. Kilom. 
Tatm. aenli». 

749.8 
88 

SVI-
NW 

1 
13,4 

751,1 
74 

misto j 

S 
3 

16.4 

761,0 
80 

q.wp. 

si 
6 

18,4 

! 743.8 
78 

q.eau. 
1.0 

NW 
4 

16.S 

Tanpenifaira miaima all'aparto 8.4 
raatjKi protoHtet 
Venti daboli KraBohi marldionali, Oiale vario 

eon qoalohe pioggia. 

L'ALLEANZA FRANGO-RUSSA 

Il Daily Cfironicle si occupa ancora 
dell'alleanza franco-russa e pubblica al­
cuni dati ohe assicura aver ricevuto da 
persona autoravoligsima. Da queste in­
formazioni risalta che la Francia ha 
concluso nell'anno 1890 una conven­
zione militare con la iiussia, e l'atto 
relativo fu sottoscritto nel docombre 
1893, dopo la rivista della squidra russa 
a Tolone. Questa convenzione è pura­
mente difensiva, non impegna dunque 
la Russ'a ad aiutare la Francia in un'e­
ventuale aziona che questa Iniziasse 
per ricQDtjuìsture l'Alsazia-LorenB. L'ac­
cordo cosi stipulato ridonderebbe a van­
taggio della !Pr;inoia, soltanti ' nel caso 
in coi venisse attaccata dalla Germani,!. 

il trattato d'alleanza o convenzione 
che ai voglia chiamare, non ha alcuna 
clausola, che consideri la situazione nel 
Marocco o la guerra chino-giapponese. 

Perà le note spedite dalla Francia 
all'Inghilterra su queste due questioni, 
sono stata fissate d'accordo con la Russia, 

NOTÌziTlisPACci 
Probabile Congresso a Pietroburgo 
per rivedere il trattato di Berlino. 

Vienna 23 — Telegrafano 
alla Neue Freie Presse che tre 
addetti d'Ambasciata — pro­
babilmente quelli di Russia, 
d'Inghilterra e d'Austria •— 
sono designati a far parte della 
Commissione por la introdu­
zione delle promesse riforme 
in Candia. 

Si vocifera che tra lo Potenze 
corrono trattative per convo-

Bollettino delia Borsa 
UDINE 23 ottobre 1898. 

Rtfindltin otl-23 ott. 33 
Ital. 6 •/> aontanti 93 00 94.10 

" fluo mase . , 94.06 94,17 
Dotta 4 <(, lOl.aii 101.86 
Obbllgaiionl Aaia Ecolat. 5 Vi g a ­ 9 S . -

ablvllBf(f»»loiiftl 
Parrovie marìdionali ex , , . , sile,— 896,— 

. 8 7B Italiana ax ooop. 'i^:'l' »88.'/. 
fondiari* BaiMs, d'Italia 4 % 4 9 a . - 493.— 

- 4 'l. 4 9 0 . - 409.— 
5 V. Santo di Napoli 410— 4 1 0 . -

Farrovia Cdine-Pontobba . . . 4 6 8 - 463.— 
Fondo OMia Riap, Milano 6 •/, 511 - 510.— 
Frtiiita Protincia di Udina , , 10* . - 1(«,— 

iXxlval 
7 1 8 -
116— 

716, -
* dì Udina 

7 1 8 -
116— 116. -

• Popolara Friulana , . . . l a r . - - 180.--
• Ccoparatlva Ùdiniia , . 14.— 8 4 . -

Cotonìllalo Udinaaa «x Conp, , 1800.- ISOO,— 
W 6 . - 879 — 

Boalatil 'Tramvìa dì Udine - , , 6 5 - « 6 . -
•• Forr. Meridion. ex oonp. 838.— 6 8 9 -
« >• Maditarr-axaoup. 50! ._ 603 — 

Ca i inM n v n l u i e 
Frattria ahiqua 107,— irftoo 
Garmanift « 134.S0 133.30 

(6.98 ÌS.Ì9 
Àaatrìa fianoonota . . . > tU.'U 83.1.20 na-

ai38 
118,— na-

ai38 31.87 
liTIUinl d l a p i i o e l 

OUDfua Parigi aa ooiponi 88.06 8836 

il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali à fissato per oeai 
a « 0 0 . 0 1 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento i> frazione sotto il cam­
bio segnato por i certificati doganali. 

io Anno 

as 

30 A n n o 

3 » 

3 o A n n o 

« 4 

4 o A t i n o 

'90 

ANTONIO ANa£IJ gennt» reiponiabijo 

III limai l_l_LMiJLl.:J LÌI -^„Li l l - i—1^ 

nNico asoDE ASSORTITO DEPOSITO 

CORONE MOBTUARIB 
presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
La quale trattando quale specialità l'ar­
ticolo Oorone mortuarie, può offrire il 
pilli ricco e svariata assortimento in que­
sto genere. 

Prezzi da lire 0.50 In più. 
Tiene pure un assortito deposito di 

nastri, con e sonzn frangia d' oro, sui 
quali a richiesta vengono eseguite al 
momento le relative iscrizioni, il tutto 
a prezzi disoratissimi. 

Le oominiss oni dalia provincia ven­
gono eseguite colla massima sollecitudine 
e puntualità. 

S t o n x e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi In via Nicolo Lionello, a. 1, 
terzo piano. 

I convittori frequentano le R. Scuole fecondarlo, classiohe 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio —. ; 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A I H O D I O A . 
Scuola elementare privata anche per estemi. 
Insggnamenti speciali. Lingue straniere —- Musica — Canto -* 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. . 

Chiedere programmi. ' .i 
L.a nirezlone. 

4 La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE A 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio J 
Magazzino trovasi grandemente assortito di ^ C 

MoMli in legno ed in ferro ? 
e che facilita i prez'zi in modo da non temere alcuna ^m> 
concorrenza. ^ 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze ^L 
da ricevere in stile antico. ^ r 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
c o n t l d n o i a ' a l F E R H O P A a L . I A R ! l 

I che trovasi in tutte lo farmacie a lire 
I T X A la ho'.ti<r|ia. 

t 

CORONE HOETUÌIBIE 
in metallo con fiori di porcel­
lana d'ogni grandezza e colore 
da lire 8 a lire S S cadauna. 

Si eseguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
presso il ueguzio 

GIUSEPPE REA - UDINE 

AVVISO. 
Il sottoscritto m a c e l l a i o i n v i a 

M e r c e r i e n . 6 , U d i n e » avverte 
la numerosa sua clientela, che, a datare 
dal 17 ottobre corrente, posa in ven­
dita carni di manzo e vitello prima qua­
lità ed a prezzi oonveuientissimi. 

Qiitseppe Bellina. 

Molino U Mero o Mttaro. 
In Puiazzolo, Molino d a 

S r a n o ud a c q u a , trelubia 
e ad iaoenxe , da vendere o 
d'affittare entro l'anno corrente. 
Per ivattiilive ri\olgersi ai fra­
telli Fantini in Palazzolo. 

A p p a r t a m i « n t i d ' a f f l t t a r e . 
E' d'affittare il seconda appartamento 
delia casa in piazzetta Vaieatinis n. 4 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

CAFFi B E S T A T B A H T F8BRGTU 
V " D B N B 

Oggi venerdì 23 ottobre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Caeina oalda cine alle ore 39, 
Puree di fagiuoli con crostini. 
Coscia di bue brasata alla deipiglaca, 

con spinacci all'italiana. 
Filetto di bua sauté con t a r tu^ 
Pollo alla iiirengo. 
Lupo di mare alla salsa gìnevrìoa. 
/anguille alla marinara. 

Doloi: 
Crema fritta alla francese. 
Strudel dì mele. 
Torta di mandorle. 

C. Burg/uirl, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Prudi si ricerono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Uditi© 
OSiOtlO SULLA TBÀUViÀ A VAFOft^ 
••-•!" "KlBISfi^S*!*" ÌÉiMit|ÌBI>* >';V ', 

BA 8. Binut̂ 'A'irBEviiè 

n i A base 01 oatramma 
BERTELLI 

Bpedia're'olld di cJatì-amé Bert'eili 

Prsiaie alle EpsizioDi Meilie e fl'Ipiie''• 
sono vivamervte^accomandate 

' dà moitissime notabilitW'Wlédic|i'e c'ófljf̂ d, l è ' " ' "^ 

TOssr.;GiAffii 

BA ommi A a. eAMnia 
R. A. 8.— 8 . « 
K A. 11.20 13,10 
11. A. 14,5C 10.43 
R.'A. ! 8 . — 1 9 . 1 » ' 

«.4S 
11.16 
IS.DO. 
18,10 

n.A. 
8.T. 
R.A. 
S. T. 

8 3^ 
12.10 
J5..1B 
ie.9» 

-^Brunitore istantaneo' 
^ |»;r pulirò iMantunui.mfltitc rria-
S liniqii,- MfWm-; lìti'! ' « i ^ . W pnò': 

'.fS;jrdlig. j)ron2u, ottonò f90j,''yi:iidnii,i 
ca 

afj fjn'izn l̂i CenitìsiiHi j.7fli ipJes.sci 
de[ 

^ . , . ^ . . _ . . . ^ , „ . • § • 
IjÙtlic'io Aptiurizi del Giorniilo' il-'J^i'! 

JSH ''"ItLULI, Udine Via doli-, l-rufiit- O i ' 
pQ. tura num, .8. i"''< IfllSi' 

i^Bj-uuitòre istantaneo/^ ^ 

nelle malattie. dell&.veaoii:A 
,ED I 

nelle affezioni bronchiali e,polmonari, 

""INFLÌ 
dtgrilaii^tri' 

I I Jjdt porto *•(•>• ali ^ 
I ' ' r b v ' v t l o . A- UB, .„_- - - , _, _ . . _ 

toHPa Catr«iin)ji CanTunn> di i.ondrn. - COHIIISIL-IIRII norllISKA '̂LF. .tij Franceico Fritùnt 
aOnoni fiU CIIIL! Sianrn ti"j,'n il.Tìanoi rìuuuTk. Jtantiigo • Vvlpiralsf. par II KK33:CO, 

Hu ladHtifiJjsiAiri'- in acqitM [sjijljff a nun̂  '̂esfjetds stiaìola Intera, IntaKa, 

Ajv̂ k̂l Jî  4.a pag« a prezzi inili 1̂  

•|ÌU^T digerir bJaeW stione/pfilf̂ HHtjnuter Uiu-
rtìtica ù 

: L'Acqua di,; , 

.V .1 JViA.^.^O 

di' ''nttimo' »a'̂ Dro,'b̂ V)«ft-
teriologt6 îd'ìn'Cò , piirn 
alcalina, , 1eg<cru:(MiL4 

/̂»7o.srt, dellR quale dùî o îl Maptr^gazi;t;Ohe 
0' buona pei sant, pei "rfiiUati, e pei simi-
sani. 11 cliiarisì'imo Prof. Ho tiiovaonì non 
eaitò a qualificarla-' IiV migliore acqita da 
tiwola del Mondo. •••• "• •> 

1̂ . i s l s o in «Binaa ili 50 b o t t i n i l e 

r I 

pastina alimsuit^re [{il)hij;;.\Ui ,coll'i)cqu>i mi' 
norale ••<ftilllnirdt Nottfra Diiibru,'fa'quale, per 
lo ÛH proprietaJgieniRlìc e i Sili lua.i^esiBci 
in essa cotiteiiut^/ lo ' conier.scì una eéceitio-
naie rfise>7tiii(ói''con.')(3rVandolo upn note\/nle 
compattczia.'LVsigtltU'^iMlcSte'.l'rafitUifi'U.'l 
gusto, gli uomini (li afTaTÌ cui l'eccesso di la-
vp»o mentale dÌ8pon<>-all& dispepsìe, tutti^ilo-
loro insomma cho amano o dntboDO nutrirsi di 
cihi semplici^ soslaìisiosi e Ipggorij non man-
ch'-r.finnoji serlìiire ie loro prof- reme alla 8»«* 
«tiftn(<>Vicl>'.''«'l//ia buona mifl/BSlrinà di 
PasS^^ca tUtlrisce senza affatkare h sto-
ma(»'^Statolal<a 1 kg. L.t.da l|21ig. L.O.&a 
da 298>gt4 L. ftc.ia. Per spedisiólil in pacchi 
po.stsEli%itftfcipaj>e anche la spesa di/porto. 

I, , . • • , , , . . r ' U !• .r; .'I !'• ilil,,^)| 
Nella scelto di Un (i- Volete la Saluldlll 

quore conciliato la bontà 
- - beuoiìci Qfrotti,,j.,,. ,̂ 

preferito dai buon, 
gustai e'^a tatti quelli" 
che lunand'la propna ià. 
Iute... Llill.-.Prof. ;Sona. 
tore- .Semmola scrive:,: " • • i i 
«Ilo sporin f̂jDtaip ,){iigapient4 il\ F e r r a 
C h i u a u la i fer l chjB Cf;tlJtuiisc« un' ot^inii 
preparazione per la cura delle diverse Ciò* 

u I M I, R n I wt e » Il i> 

w 'iJiioBi itin imufl 
W\fi?.ÌV-

B,E.R.LA;^bo.KlSERVÀZIONE E SVILUPPO 
()oy 

iM-45Ap^y;;€ milk ^ 
V-vS 

Air«tfjj> , " 4p^*} I fì",'''*»'*', ; A T » » * . 
A v n n l u iA'mouA ' A twin' 

SAf- ' 1). - 8 3 - • ' 7W*,; 
860 O."'C,)0 'lO.'^'' 
9.S0 ,..0^1101» ^1 16,U!< 

14.15 D. U.30 IS.66 

tt.rf > . ^ i M i , ai.KO„ 
25.06 0. 32,20 i.dH /, 

IH#.<t»rSfW<?)»'*-.fòita e 
flpute è degna oo^na 

i L'Acqua di Chinina di _ 
fSi fragranza .deliziosa, impedisce, immeciiatamgnte la caduta" 

.^eiiQgt^Ui• (f.filfilla.«oarba" noci -̂ olOĵ Srria' ns-'à^é-^olò, lo '4^-' 
^luppo',-infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire 

ian&FlpnanaAcaaaijCumfajjft̂ ^ una; lussureggiante 
l l j lg lMuynfl l ìVM P ' % r d a Vectìtìiàia: ' ' ^ ' ^ 

\Ui '\,^kr!^M tU C h i n i n a H l g o n e si-vende; tanta profumata che inodora, in 
liPiSole da'15 jft.aftJBfiJ.i»; rf*iif*Bottigl»'gr-ndi per l'usi delle famiglio a L. S . S » 

i j U bosiigliii da tutti,ni,'farmacisti, l'rpfiSJQieri e IJrogbieri del Regno. 

s\'\ vVi(\ 

« Signori AiiK<>lo MI»«ì«iSB«ìtf'0., Profumièri — M H a f i a . 
f La loro ^ e n n a f}^li|ljyiiriM**«><e sperimentata; già piji,iVolt^, la trovo 

la migliore acqiia da toletta per la teit», perchè igiejiioa nel vero senso, ^ di gjv'o 
profumo, 0 veramen^o adatta agli usi attribuitilo dalP^n^entore; ' Un ,()ravo e Buop 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. ',' '" ^ \,Ì . . ! 

Tanti rallegramenti, o sniataudoli ini professo di loro devotissimo. 
Dottor e i l a r K i a «lovan'niii l ,-Ufficiale''Sanitario 

. ^.....,:,«.. ' . LATBftA (Ronia)'i 
- T P 

ere 

laudi U V e T a n s c fratelli."-^-''',4'Tdlniezz'o da Chiussi farmacista. — A Pontebba 'da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

''~'-'=<-'Signo'rr-A'!ÌÌI(irù(.0'MIBailVIi! o C. — H i l a u p , 
< La vostra A«(nBn!>iri'l}W(ffi (iftiS^I soave profumo,mi ^u di grande sollievo. 

Kssa mi arVo'stB finnidaiStaìnèìito la caduta dei capelli non'iolo, ma me li fece ere 
scere, e infusa-/lóro'/arM,je vigorp, {«f-pallicple cho priBia erano in gr nde abhon 
dan^ iulla 'toM, Sòr» iói^ltotajmijijtdjsfoiljtlilse. Ai miei figli che avevano'una ca-
pigllatflrà' ilebole e'rara,' coll'uso delia'vostri^ Acqua ho Sassi curato una Ittsioreg'-
giante capiglialura.'l •'"•• 'ì , C e s l r a l i O l l l , 

• %''i(x . 

*̂)̂ Qa6Bt6 frena ti ferma a'Por<ÌQtaon«. 
- r t Petto daPwdonoBo.' "•' •"'' !«^">" 

rnniiBBA UÀ DBini 
0 . - a,65 
D. • 7,BS , 
0. 10.36 
D, 17.0«;, 
0 , 17.8*'' 

.SJX 
13,11. 
19.09 
tose) 

DA CA'SiasA A i>oii'IU6fi,., 
0 . - I K 4 B ' •' ' « . t e ' " ' 
0 . > (MS ' 9,43 -
^ 19.05 19.47 , 

DA OAS&BBA A BtlUlO*' 
0, 9.10,,, l 9,fi&,, 
M, 14,36 ," l o i S , 
0. 18.'fo " laab 

A TBiianT BA UBIHS 
M. 9.66 

0. a.oi 
H. 16.42 
0. 1726, 

7.80' 
10.37 
19.86 
20.41 

BA ronffu,, A UBonq., 
D." 8.99'I' llioS -^ 

. 0 . 1139 •• 17,0»J.. 
" "-^ 1 9 . « . , 

KM.,. 

'O. 18.98 '''' •Ì8,60" 
0. » .d6 I XÌSi ' . 

ol lele,,, 

BA UVUlU 

0. , j>,W 

0.'I7.-Ì0" DA vn 
O. '8,28'' 
0. ' 9.-Ì.' 
Q. 16.40 
1 .̂ 20,4B , 

„' BdSl I'. 
l*v-nl f 
18.10 , 

•ni,ta 
lalsfr' " 
19.66 .J 

_ . U 0 l i ' 4 
A POB 

4§-
BA UBIMn 

0. 7.61 , 
M. 13 05 . 
0. n.38 
Coinoidenze _ „ 

une on ().49 e, 19.62.',t)9i>VenAi&'iirriv»'itl 
ora !a.66r • • u'I ,nn .in 

BA POBTOSK. A SBWI 

i9m^i*i»»r"'i?i? 
"'•,?ìì-,v. ÌH J,T-.r!<in 19.88 . 

DH Portog,ru&ra Mr Venti 

BA qBlsaiL; 

,M. S'OS 
M 11.20'-

'0. 16.411 
' U. 20.10 

, A/ aVlBAUI 

9.32, 
' 11.48-' 

16.18 '< 
10 38 

BA ombAui A'Oirìn^ 
a'»oniOf)j,..tM>»jft-
M. MI ,, 10, 
M.,1S.18,,' . Ifc, 0.'̂  1*.4»' 

Ài n. 

irK""' 
ii.ag.t'i' 0. 10.61 

Signore t ',';"' '"•' 
I vostri l'isci no'n"si scioglieranno pi,̂  

icilneanche eoi foilti' calbri' J»"*'»'-''"*!- '-•• 
farete' usd c'ostanti) 'della 

^ ^ ? ^ 

'I^W'VOSC 
Ti"» f'f.̂  

I e^àiiriiiieiìti 
P,^l,l.u;^ì,oni. - Ati(^tìfli't#'•"• *̂""' 

' S'eiìilitàdu. -
si curano radicsilmente col S u d 
Brown-Sequard). Flacone grande 
lire 4.70j franco nel Regno. 

re r^ j;,flacone ^pitvoio 

SUCCESSO' mONDIÀLÌ: . 
Chiedere gli' (5titiftiìli"a'l"L'a\Jóratotio S'equai-.iJia'no, Via Tórinol 21 , llil-mo, 

diretto dal dottor Moretti, depositario del vero metodo di •nreparuzwr'e 
appreso a Parigi '"' " '• - > • ~ / i. , , , 

Si vende Tu UDINE presso la FARMACIA BOSKLIO alia « Fenìoe Risorta », 

mm»9mmm 
Gli etfetti, i pregi e le virtù innumerevoli 

della tanto rinomata Acqua di 

CHP Wr nm 
sono divenuti ormai incontentabili, Es^a^ sifp^ciore 
allo altra tutte per la sua vera e reale •effl̂ ^C) ,, 
pel riniorzo e crésciuta dei . ' ' 

C a p e l l i >é ' d e U a B u r l > a ' 
- Una volta-provata.la si'adoperai sempre. 

• " Lire i,SO Jet, boMigltif ,, i 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O N O E O À , S'.' Salvatore, W,, jmm,^ 
I n 'K|iuir(llb''d'àlle' ' 'miè \̂flòàÌ!ioai, 'chiediw'e 

a tutti i prpfumien e parruooliieri la versi''>"'''^ 

„„ _̂ . .̂ .. „._,,__, ,„ • ACQUA-CHÌiyilPAA t l R i m „ 
Deposito in U d i a o pressi? l'Ammiuibti'àzionè^'dfe^gioi'aaM-«-«IFrlMlaj^.* 

^ 'JT-i. iiii, ^ y 't.1. 

YeraarmiatFìGe 

,£>Ai 

prapsirttto dai 

BBgnand9 MÌm^ i >. .U' 
capelli «olla Rieeiih- ^ 
Itna, ed urrìootàud^u. 
poi sogli 'appoaitî tt̂ ^ 
nooì̂ torii apeni^i ^ 
(tliiBi Dellu sua scatola 
Bi ottieni) aoa pet/ot^ | « t^t)t]sj^<>rriceìiitan 
slegante e noi più brève teìupo poMÌty|o« ja^-^ 
tonoudoli ih,iAWì'*per multo temp^, \ ^\tr i. 

è una'dàhamta'déBmi 'effèm. \ 
Ogni bottìglia à ii(̂ «IegKat«}ftatn'o«ló''«otJ^W-

neaaì daa f̂ ifì̂ î atori s^eeiali ed iatrazione rala-
ftÌTa; trovasi .yendtljila in .̂ dia ĵptlMiBoMp>m7v' '^^ 
^istraiiionó d̂ l lVt«/*^ « r i , d.p^J^fflj;t.j!5[p4l j 

' a ba«ie al c l i lnaj 

per ìmMàeliirei'denti 
i6aidk diltrBg|Bir«> la'siSma4tlri'>tNr 

.dello Scabillthenta'filriii'a(!oaticd'''<}}<Gas-
sarinl di 3ologna;'rinf6'tòB'e' '̂ ('([serTis.'j'' 
i deDtl'ditllóWalMliis'cui VinWtogdfct'tì;' 

Una'siWdla'cèittlii'ÉSiÒ''^"""' 
Si vende pressa l'Amministrazione del 

giornale IL FRIULI. 

Udina 189S - - Tip. :S£Kno 'Barduso 


